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La Confindustria attacca Craxi 
"Ite condizioni per il negoziato 
Lunga relazione del presidente alla giunta - Mandato a Lucchini per proseguire le trattative con i sindacati - Sull'orario hanno prevalso 
le posizioni dure - Sulla legge fìnanziaria si apre un contenzioso con il governo - Sostegno aperto alla «secca analisi» di Goria 

ROMA — La giunta della Con» 
findustria ha approvato una 
lunga relazione del presidente 
Lucchini dandogli inoltre un 
mandato ampio per proseguire 
le trattative coi sindacati e per 
aprire un contenzioso col go-
verno sulla legge finanziaria. 
Ieri nel dibattito vi sono anche 
stati interventi inclini a chiede
re il mantenimento dello «sta-
tus quo» nelle relazioni indu
striali. sulla base della convin
zione che ile cose vanno benis
simo così come stanno e convie
ne starsene zitti senza puntare 
ad un accordo nel quale eviden
temente occorre concedere 
qualcosa.. 

In verità agli imprenditori 
attualmente le cose non vanno 
male: i contratti sono bloccati 
da tempo, le erogazioni salaria
li le decide da solo l'industriale, 
la produttività aumenta per le 
innovazioni e la riduzione del 
personale, l'abbassamento del 
dollaro e del prezzo delle mate
rie prime (unito alla svalutazio
ne) ha dato sollievo alle azien
de, tanto. Quindi perché cam
biare?, hanno sostenuto nel pa
lazzo di via dell'Astronomia. 
Sembra non abbiano avuto 
spazio e abbiano preso il so
pravvento le indicazioni del 
presidente e della larghissima 
maggioranza della giunta, pro
pensi a cercare di proseguire il 
dialogo coi sindacati, ma... 

Il ma è rappresentato da tre 
punti fermi e da una premessa 

fermissima: mantenersi entro 
le compatibilità poste dal go
verno. I tre punti sono questi: 
1) sulla riforma del salario, ap
prezzato il lavoro finora svolto 
coi sindacati, la Confindustria 
insiste su una copertura bassa, 
senza peraltro impuntarsi 
esprimendo la volontà di trat
tare; 2) sull'orario Luigi Luc
chini cerca un compromesso 
che costi il meno possiile; 3) la 
trattativa deve tenersi tra le 
parti sociali ed allarmi sono 
stati segnalati per l'insistenza 
di alcuni sindacalisti a ripro
durre le esperienze dei tavoli a 
tre, con la presenza del mini
stro del Lavoro. 

Non sono mancati gli inter
venti che hanno chiesto di «ri
pristinare relazioni industriali 
serie, di continuare il dialogo 
coi sindacati per raggiungere 
un accordo sulla struttura del 
salario e sulla riduzione dell'o
rario di lavoro». In quest'ultimo 
caso soprattutto hanno comun
que prevalso le posizioni di 
3uanti continuano ad intrave-

ere penalizzazioni eccessive 
per l'impresa nell'accettare le 
indicazioni sindacali. Significa
tivo, peraltro, il fatto che Luigi 
Lucchini abbia impostato la 
sua relazione inquadrando i ra-

&ionamenti sulle relazioni in-
ustriali nello scenario più va

sto delle considerazioni di poli
tica economica. 

Rilevante a questo proposito 
la considerazione di fondo sul-

Luigi Lucchini Carlo Patrucco 

La Cispel apre: 
«Settimana 
da 40 a 38 ore» 
La proposta delle aziende municipalizzate 
In cambio flessibilità e maggiore produttività 

l'inefficienza complessiva del 
nostro sistema che penalizza 
insieme l'impresa e le compo
nenti sociali. 

Per ora si colgono soprattut
to le richieste al governo di at
tuare le misure (fiscalizzazione 
degli oneri sociali, detassazione 
degli utili reinvestiti in forme 
più congrue, Iva negativa, aiuti 
all'export, abbassamento del 
costo del denaro, un accordo 
eventuale sul pubblico impiego 
che non prefiguri •penalizza
zioni* per i privati eie.) sul 
fronte degli interessi particola
ri dell'impresa privata. Si av
vertono, tuttavia, anche ragio
namenti sulla questione del de
bito pubblico, del deficit di bi
lancio e sull'efficienza del siste
ma che potrebbero preludere a 
posizioni maggiormente rap
presentative di interessi non 
semplicemente di parte. 

Su questo terreno, si può ri
levare senza forzature, quanto 
detto dalla Confindustria con
traddice profondamente quan
to sostiene l'attuale governo, al 
di là dei consueti riconoscimen
ti ai risultati conseguiti nel pas
sato, condimento indispensabi
le laddove le accuse e le critiche 
potrebbero indebolire l'attitu
dine filogovernativa della Con
findustria a cui si deve pure 
l'accenno agli .strumentali ten
tativi dell'opposizione di deli
neare nuove e impossibili mag
gioranze» e al «rischio di dissi
pare il valore e l'indirizzo delle 

consultazioni di primavera*. 
Non sono comunque poche 

né di poco momento le «conte
stazioni* contro il governo. «La 
pausa che si è determinata — è 
scritto nella relazione di Luigi 
Lucchini — e che dura fin dalla 
verifica de) luglio scorso, ha 
rappresentato per l'assenza di 
azioni di politica economica un 
ulteriore motivo di aggrava
mento del quadro che ormai da 
tempo, così come avevamo de
nunciato, dava segni di deterio
ramento e di regresso*. Di qui 
discendono gli elenchi di cose 
che non vanno rimproverate al 
governo: l'inflazione non si ri
duce più, nonostante le condi
zioni favorevoli internazionali; 
la bilancia commerciale pre
senta deficit allarmanti; l'inde
bitamento con l'estero ha rag
giunto i 50 miliardi di dollari, 
oltre 7 miliardi più di tutte le 
nostre riserve; la produzione 
industriale presenta segnali di 
diminuzione; la competitività 
industriale è messa a dura pro
va dal differenziale di inflazio
ne coi paesi avanzati che non 
declina; la spesa pubblica sfug
ge da ogni controllo. Preoccu
pazioni infine sulla fìnanziaria 
(condite dall'.apprezzamento 
della secca analisi fatta dal mi
nistro del Tesoro, Goria. al Se
nato*). «Corre l'obbligo di avere 
chiaro che gli sbocchi della leg
ge finanziaria e dei provvedi
menti all'esame del Parlamen
to appaiono nebulosi e suscetti
bili di negative modificazioni*. 

Antonio Mereu 

ROMA — Settimana di lavoro da 40 a 38 ore 
entro il 1987, certezze sulla reale durata delle 
prestazioni di lavoro e flessibilità che aumentino 
la produttività, scala mobile con un grado di co
pertura del 54'/. E ouesta la proposta che la 
Cispel. l'associazione delle aziende municipaliz
zate, ha messo ieri sul tavolo di trattativa con il 
sindacato. Restano ancora delle differenze ma 
per la prima volta una parte imprenditoriale ha 
compiuto scelte che consentono — è la valutazio
ne del sindacato — di accelerare il confronto per 
una possibile intesa. E non solo con la Cispel. La 
proposta delle municipalizzate, infatti, e stata 
presentata come un «responsabile ponte* per 
ravvicinare rapidamente le parti sociali. «Ci sono 
— ha detto il presidente Armando Sarti — trop
pi tavoli aperti che rischiano di sfilacciare la trat
tativa. Dobbiamo ora riuscire a ricomporre le 
specificità per trovare un compromesso onorevo
le*. Per questo la Cispel non si è limitata a pre
sentare la sua proposta al sindacato, ma l'ha in
viata a tutte le altre organizzazioni imprendito
riali. Confindustria compresa. «Non siamo noi ad 
avere pregiudiziali — ha sostenuto Sarti — e 
nemmeno siamo in concorrenza con questa o 
quella associazione. Non abbiamo alcuna inten
zione di firmare da soli ma non subiremo nean

che veti o pregiudiziali che dovessero arrivare 
dagli industriali privati*. 

L'obiettivo è di riunificare almeno il cosiddet
to tavolo del Cnel, quello che nel 1982 riuscì a 
impedire che la disdetta della scala mobile e le 
posizioni più oltranziste della Confindustria 
compromettessero definitivamente ogni possibi
lità di dialogo con il sindacato. E per riuscirci la 
Cispel ha tenuto conto, nell'elaborazione della 
sua proposta, delle novità più significative emer
se da ciascuno degli altri tavoli negoziali rimasti 
aperti. Vediamo con quale sintesi. 

SCALA MOBILE — I punti cardine della nuo
va indicizzazione sono: la cadenza semestrale: 
l'attuale paniere per il calcolo dell'aumento del 
costo della vita ma con alcuni correttivi sull'inci
denza delle tariffe (è stato fatto l'esempio degli 
abbonamenti); la rivalutazione della base sala
riale; la differenziazione su 5 fasce retributive 
più una per i dirigenti (il sindacato ha proposto 
un altro sistema ma è disponibile a verificare 
l'efficacia di questo, mentre la Confindustria in
siste su sole 3 fasce). La quota retributiva media 
da coprire al 100 Co è stata calcolata in poco più 
di 620 mila lire, ma — ha spiegato Attilio Trebbi, 
presidente della commissione Lavoro della Ci
spel — il riferimento più corretto è al grado di 

copertura medio del 54*7 (il sindacato rivendica 
il 57 rr, mentre la Confindustria vuole il 40 rf ) in 
quanto nelle municipalizzate un buon numero di 
lavoratori, più che in altri settori, è collocato nel
le fasce medio-alte. 

ORARIO DI LAVORO — La disponibilità a 
ridurre l'orario contrattuale da 40 a 38 ore (la
sciando immutate le condizioni attualmente dì 
maggior favore) è legata essenzialmente alla ga
ranzia dei servizi erogati, all'incremento della 
produttività e a un più alto Ìndice di economicità 
per evitare aggravi di costo. Per la Cispe), anzi, la 
riduzione d'orario deve essere contestuale a nuo
vi sistemi di flessibilità e di turnazioni che con
sentano, ad esempio, di offrire agli utenti servizi 
continui dalle 8 alle 18. 

Sulle condizioni per la produttività ieri la Ci
spel ha insìstito. E il sindacato non si è affatto 
tirato indietro: «La nostra disponibilità — ha 
detto Antonio Pizzinato — non è mai stata a 
parole*. Questo confronto può risultare decisivo 
per smentire clamorosamente il tabù confindu
striale e smuovere le altre organizzazioni. E alla 
scontata accusa sul costo eccessivo della propo
sta, Sarti ha già risposto: «L'abbiamo voluta così, 
con un certo equilibrio, perché riteniamo che sia 
sterile trascinare la discussione su qualche punto 

percentuale per la scala mobile e sul prima o 
dopo per l'orario: non concludendo il negoziato 
tutto il sistema delle imprese perderebbe molto 
di più*. E una consapevolezza che si sta diffon
dendo. Pure l'incontro tra il sindacato e le orga
nizzazioni agricole (Confagricoltura, Coldiretti e 
Confcoltìvatori), ha posto ieri le premesse per un 
confronto «più stringente e di merito* — l'espres
sione è di Fausto Vigevan: — sull'orario e la scala 
mobile. E qui la discussione si è allargata anche 
alla qualità del sistema di contribuzione delle 
imprese del settore. 

Anche con il governo la stretta si avvicina. 
L'altra sera i dirìgenti sindacali hanno sollecitato 
al ministro della Funzione pubblica, Remo Ga-
spari, un pronunciamento preciso su un docu
mento che prefigura già un'ipotesi di intesa sul
l'orario, l'occupazione, la produttività. Al tempo 
stesso è stata sollecitata una risposta definitiva 
sulla scala mobile. Ieri Casoari ne ha discusso 
con Goria, De Michelis e Romita. Martedì la 
trattativa riprenderà a. delegazioni piene, e in 
questa occasione il governo dovrà finalmente di
mostrare di volere davvero negoziare senza le 
interferenze della Confindustria. 

Pasquale Cascella 

Aspro confronto alla Camera 
sul caso Mediobanca-Cuccia 
La relazione di Darida alla Commissione Bilancio - La difesa deirultrasettantenne da 
parte di Psi e Pri - Duro attacco de - Eugenio Peggio (Pei): urge normativa precisa 

ROMA — Il ministro delle 
Partecipazioni statali, rife
rendo alla commissione Bi
lancio della Camera sul «ca
so» Cuccia-Mediobanca, ha 
ribadito la linea sin qui se
guita sia da lui personal
mente, sia dal comitato di 
presidenza dell'Iri che ha af
frontato il problema — ha 
detto Clelio Darida — «in 
coerenza con i principi di au
tonomia gestionale», e al «di 
fuori ed in assenza di qual
siasi intervento o Interferen
za del ministero*. 

Darida. in sostanza, non 
ha aggiunto molto alle cose 
già ampiamente note. Due 
cose di rilievo il ministro pe
rò le ha dette: 

1) il recepimento in data 24 
marzo 1984, da parte del co
mitato di presidenza dell'Iri, 
•con carattere di assoluta In
derogabilità* della circolare 
ministeriale del 1981 nelle 
aziende a partecipazione sta
tale, «direttamente ed indi
rettamente controllate*, che 
fissava «in 70 anni 11 limite 

per rassegnazione di Incari
chi di presidente e membro 
del consiglio di amministra
zione non operaUviai in ses
santacinque anni quello per 
le cariche operative»; 

2) il problema specifico 
della posizione di Cuccia e 
dell'eventuale derogabilità 
dai criteri indicati nella cir
colare ministeriale, «non si è 
neppure posto per il ministe
ro vigilante, per l'assorbente 
rilievo che, in questi termini, 
esso non è stato prospettato 
da parte dell'Iri, né era pro-
spettabile*. 

Duro, pesantissimo l'at
tacco che e venuto ai sosteni
tori delle riconferme di Cuc
cia ne) consiglio di ammini-
stratzionedl Mediobanca, da 
parte del de Giuseppe Sine-
sio. Mentre il repubblicano 
Aristide Gunnella e il socia
lista Maurizio Sacconi han
no sostenuto che il governo 
dovrebbe recepire gli orien
tamenti dei soci privati di 
Mediobanca e consentire la 
rielezione di Cuccia, nono

stante i suol 78 anni. 
Il compagno Eugenio Peg

gio ha anzitutto chiesto che 
si proceda all'immediata 
convocazione, in seduta co
mune, delle commissioni Bi
lancio e Finanze e Tesoro, 
che devono esaminare e ap
provare le proposte di risolu
zione prospettate dal gruppi 
su Mediobanca. 

II deputato comunista, 
poi, ha contestato la tesi, 
prospettata con molta Insi
stente dai repubblicani, se
condo la quale, nelle società 
miste come Mediobanca, le 
decisioni del cosiddetto sin
dacato di controllo dovreb
bero essere vincolanti e fatte 
proprie dal governo. Ed ha 
soggiunto che occorre perve
nire in tempi brevi ad una 
normativa precisa circa le 
responsabilità di questi «sin-
dacati*. ed in particolare di 
quelle delle Partecipazioni 
statali che ne fanno parte, sì 
da consentire alle Ppss di di
sconoscere decisioni anoma
le che possano avere un peso 

determinante nella vita di 
aziende pubbliche. 

' Quanto al «caso Cuccia», 
Peggio ha chiesto se il gover
no fosse stato informato del
l'orientamento delle tre ban
che di interesse nazionale di 
disertare t'assemblea di Me-
diobauca; ed ha sollecitato 
assicurazioni circa direttive 
da dare alle anche medesime 
perché evitino ulteriori slit
tamenti nella ricomposizio
ne del consiglio. Altri ritardi 
sarebbero inammissibili e 
pregiudicherebbero l'imma
gine di questa impresa tanto 
importante per l'economia 
del Paese. Si può discutere 
dell'età degli amministratori 
degli enti pubblici — ha con
cluso Peggio —, ma una vol
ta che siano stabiliti I criteri, 
questi vanno rispettati. Fu
rono fatti valere per Mattioli 
giresitlente della Banca 

ommerciale), non si vede 
perché non debbano valere 
per Cuccia, 

a. d. in. 

Montedison-Ungheria 
intesa per 270 miliardi 
ROMA - Maxi-accordo tra II grande gruppo chimico italiano, 
la Montedison, e l'ente chimico ungherese Chemolimpex. È 
stato firmato ieri a Budapest I due «partners» hanno sotto
scritto una Intesa commerciale della durata di cinque anni. 
Essa prevede forniture reciproche di prodotti chimici nel pe
riodo che va dal 1986 al 1990. È 11 periodo che corrisponde al 
plano di sviluppo varato dal governo ungherese. II valore di 
questa Intesa ammonta a circa 150 milioni di dollari, una 
cifra pan a 270 miliardi di lire. 

Il programma delle reciproche forniture comprende la 
vendita da parte della Montedison di vari prodotti chimici e 
materie plastiche, nonché l'acquisto di prodotti intermedi ad 
alto contenuto energetico per le proprie lavorazioni chimiche 
e petrolchimiche. 

II capitolato del contratto — come informa una nota — è 
stato firmato dall'amministratore delegato della Montedison 
Giorgio Porta e dal direttore generale del Chemolimpex, Do-
brovlts. 

Il nuovo patto commerciale rafforzerà così ulteriormente 
Il già Intenso interscambio globale tra la Repubblica popola
re di Ungheria e li gruppo Industriale italiano. Tale Inter
scambio globale ha già superato nel corso di quest'anno I 
cinquanta miliardi di lire. La strada della cooperazione inter
nazionale appare ogni giorno, Insomma, una strada da per
correre con tenacia, proprio per rendere competitive le nostre 
Industrie, nel diversi settori produttivi. 

Benzina meno 10 lire 
Da òggi super a 1305 
ROMA — Questa volta l'al
talena del prezzo della ben
zina fa registrare una di
minuzione: da ieri a mezza
notte costa dieci lire In me
no. In base al nuovo listino 
11 prezzo della super oggi è 
di 1305 lire. La diminuzio
ne vale anche per tutti gli 
altri tipi di benzina, dalla 
normale a quella agricola a 
quella senza piombo. La 
variazione è stata decisa ie
ri pomeriggio dalla giunta 
del Comitato Interministe
riale prezzi riunito a palaz
zo Chigi prima dell'inizio 
del Consiglio del ministri. 
Il Cip ha allineato 11 prezzo 
italiano alle variazioni a li
vello comunitario del prez
zo del petrolio. Queste mo
dificazioni vengono rileva

te settimanalmente In am
bito Cee da un'apposita 
commissione. 

La decisione del Cip con
seguente è una specie di at
to dovuto. 

Negli ultimi mesi 11 prez
zo della benzina ha oscilla
to parecchio proprio in se
guito a questi sistemi di va
lutazione in un primo tem
po vivacemente contestati 
dal petrolieri. In pratica la 
benzian aumenta e dimi
nuisce automaticamente 
ogni volta che si verifica 
una variazione di prezzo 
del petrolio greggio. Solo 
nel mese di ottobre ci sono 
state almeno due variazio
ni: 11.1 con un aumento di 
10 lire e 1118 con una dimi
nuzione di S. 

Ciampi favorevole 
ad una legge sulle 
Casse di risparmio 
ROMA — Il governatore della Banca d'Italia, C.A. Ciampi, si 
è espresso a favore di una riforma legislativa delle Casse di 
risparmio nel corso dell'audizione sull'argomento che si è 
svolta mercoledì davanti alla commissione Finanze della Ca
mera. I parlamentari hanno deciso queste audizioni nel qua
dro dell'esame di una proposta di legge sulle Casse di Pel-
Sinistra Indipendente (primo firmatario Paolo Ctofi), una 
legge sulle casse rurali ed artigiane (Minervinl-Sarti) e la 
proposta di eliminazione della prorogano di incarichi scadu
ti (Napolitano). 

La presa di posizione di Ciampi è molto importante poiché 
sinora i fautori della cosiddetta «autoriforma» facevano rife
rimento alla presunta ostilità della Banca d'Italia ad una 
legge-quadro. Il governatore precisa ora di essere favorevole 
ad una «legge di principi* che consenta, nell'ambito delle 
nuove indicazioni, una riforma degli statuti. Sull'ampiezza 
delle disposizioni da includere nella legge-quadro vi sono 
differenti opinioni: sarebbe opportuno, secondo molti, che 
regolasse in modo preciso le questioni attinenti la natura 
giuridica e quindi la formazione dell'assemblea sociale, la 
struttura patrimoniale, il rapporto con l'Istituto centrale del
le casse (Iccri) e naturalmente la materia delle nomine. 

Rispondendo ad una domanda specifica Ciampi ha detto 
che la Banca d'Italia non si sottrarrebbe all'incombenza di 
decidere la nomina di nuovi amministratori qualora venisse 
dichiarata la decadenza di quelli scaduti e non rinnovati 
entro un certo lasso di tempo. Le cariche di presidente e vice 
scadute e non rinnovate sono 55 e il governo non riesce a fare 
le nomine. Di qui la richiesta di decadenza e intervento della 
Banca d'Italia per riportare la legalità al vertice degli Istituti. 

Brevi 

Trattative: Editori Riuniti si dissociano dalla 
Confindustria 
ROMA —> L'uffioo stampa degli Editori Riuniti ha t f f tao àtri i wgui im 
comunicato: ibi relazione alla rottura intervenuta va la Confindusvìa • i 
sindacati, la drezione detta casa edrtnee Editori Riuniti si dttaooa data posi
zione intransigenta assunta daTorganizzaiiant padronati • auspica una rapi
da ripresa dette trattativa». Gli Editori Rumiti ai dicono ancha «safedaB con la 
lotta in corso» ad esprimono forti amena afta lagga finanziaria. 

Usa: approvate quote importazione 
WASHINGTON — n sanato americano ha approvato «ari «ars un importante 
progetto di legge che preveda severe restrizioni per le importazioni di scarpe 
in pese • di ahn prodotti tessiti. Difficile stabilire la sorte data legge, viste le 
ripetute dchiarazioni di Reagan che ha promesso <S mettere «1 veto* a 
quaiso» misura protezionista. La misura, approvata con 6 0 voti ftvorevc* • 
39 contrari, una maggioranza che comunque non beata a Superare 1 veto dal 
presidente. 

La Van Den Bergh acquista la Costa 
MILANO — Formalizzata nata giornata di ieri la denrtrtiva acquisizione da 
parte della Van Dan Bergh. divisione alimentare dal gruppo Uniever. date pai 
importanti attività olearie del Gruppo Cotta. La Arma dal contratto prevede 
r acquetinone da parte delle Astra del pacchetto azionario date lai Sps. 

Trattative Flm-Olivetti 
IVREA — Nonostante le tfflìcoM frapposte data OSvetti. fionvFim-uam 
hanno raggiunto un primo risultato neve tranative: tÉ stato poaafcèa rimuove
re le pregiucfizial di metodo avanzate dar azienda». Nonostante questo le 
Ovetti ha netto una tane di «no» afte proposte. 

«La Cee non tiene conto 
degli interessi italiani» 
dice la Confcoltivatori 
Intervista col presidente Àvolio - Le tensioni con gli Usa, i rischi 
del protezionismo - «Sbagliate le tasse comunitarie sui cereali» 

ROMA — Giuseppe Avollo, 
presidente della Confedera
zione italiana coltivatori, si 
mostra preoccupato. La 
•guerra degli spaghetti*, la 
polemica sugli agrumi, la 
contesa sul cereali, Il conten
zioso che va delineandosi sul 
vino stanno portando al ca* 
lor bianco i rapporti com
merciali agricoli tra gli Stati 
Uniti e la Cee oltre a causare 
tensioni all'interno della Co
munità. «L'Italia — spiega 
Avollo — rischia di pagare 
due volte. Per molti prodotti 
tipici dell'area mediterranea 
è caduta la ".preferenza co
munitaria". E il caso degli 
agrumi: attualmente ne 
esportiamo nel paesi della 
Cee circa un milione e mezzo 
di quintali all'anno; la Spa
gna ne immette 14 milioni. 
Intanto, gli Stati Uniti at
tuano ritorsioni sulla pasta 
(prodotto tipicamente italia
no) proprio perché ritengono 
) loro agrumi penalizzati. È 
una situazione Inaccettabi
le*. 

Avollo è rientrato da poco 
dagli Stati Uniti dove ha 
avuto numerosi incontri con 
operatori economici ed espo
nenti politici tra cui il mini
stro americano dell'Agricol
tura. Questi contatti hanno 
aumentato le preoccupazio
ni. «Formalmente ho trovato 
una certa disponibilità — af
ferma Avollo — ma nei fatti 
ho riscontrato molte chiusu
re. La situazione della loro 
agricoltura è molto pesante; 
hanno numerose eccedenze e 
quindi cercano con determi
nazione uno sbocco nel no
stri mercati». 

Dietro tutte quaste tensio
ni si legge chiaramente un 
riemergere di tentazioni pro
tezionistiche. «La strada da 
perseguire è invece proprio 

auella opposta. Il marasma 
el commercio Internaziona

le va affrontato con una 
maggior liberalizzazione dei 
mercati. Si tratta di rldeflnl-
re tutto 11 quadro dei rappor
ti commerciali. Per questo la 
prossima conferenza del 
Gatt è un'occasione da non 
perdere». 

Gli Stati Uniti accusano 
gli europei di essere loro per 
primi malati di protezioni
smo, questo per i sostegni di 
cui godono le produzioni co
munitarie. «Certo, ci sono 
prodotti che vengono aiuta
ti, ma è meno di quanto av
viene negli Usa dove vige an
cora il "Farm Bill" di Roose
velt. E stato calcolato che nel 
1983 gli Interventi a favore 
delle campagne sono stati In 
Europa di 37 miliardi di dol
lari e cioè una media di 4.870 
dollari per ciascuno degli 8 
milioni di contadini della 
Cee. Negli Usa, le sovvenzio
ni sono state di 25 miliardi di 
dollari e cioè 7.330 dollari a 
testa per 1 circa due milioni 
di agricoltori americani; 
dunque, hanno avuto quasi 
il doppio del loro colleghl eu
ropei». 

Nell'affrontare il conten
zioso con gli Stati Uniti, voi 
sostenete che sono necessari 
rapporti bilaterali ma anche 
che è indispensabile una po
sizione globale, organica 
dell'Europa. Eppure, al di là 
delle dichiarazioni formali, 
la Cee appare profondamen
te divisa. Ad esempio, su tut
ta la questione dei cereali sta 
passando una linea che ap-

{>are penalizzante per l'Ita
la. 

•Esiste, indubbiamente, 
un contenzioso tra I paesi 
della Cee ma questo non ci 
esime dal ricercare una posi
zione comune per far fronte 
alla pressione americana. 
Crò, però, non ci Impedisce di 
criticare certe posizioni della 
Commissione. CI trova pro
fondamente contrari, ad 
esempio, la proposta di An-
driessen di istituire una tas
sa di corresponsabilità sul 
cereali. Con noi si oppongo
no anche le altre organizza
zioni professionali italiane, 
come la Confagricoltura e la 
Coldiretti. Il metodo propo
sto per affrontare II proble
ma delle eccedenze, una tas
sa Indiscriminata sulla pro
duzione, di fatto danneggia 
paesi come l'Italia che im
portano cereali e dunque 
non hanno alcuna responsa
bilità nel surplus produttivo. 
Ci pare, invece, più utile ed 
equo diminuire progressiva
mente le sovvenzioni in mo
do che chi più porta all'am
masso meno riceva in pro
porzione. In questo modo si 
scoraggiano le eccedenze 
senza colpire chi non è re
sponsabile del fenomeno. Ma 
bisognerebbe anche favorire 
le produzioni di qualità sco
raggiando quelle meno vali
de. Adesso, assurdamente, le 
sovvenzioni vengono attri
buite senza distinzione, 
egualmente al grano duro 
come a quello non panifi
carle. Invece, puntando sul
la qualità, tra l'altro, sarem
mo più forti nell'affrontare li 
contenzioso con gli Stati 
Uniti». 

Si è parlato di etanolo co
me soluzione, sia pur parzia
le, alle eccedenze. «In linea di 
principio non siamo contrari 
ma non può esaere questo 11 
modo per affrontare le ecce
denze. E poi, va anche ag
giunto che l'etanolo ha costi 
elevati e che 1 cereali noi 11 
Importiamo, non ne abbia

mo In abbondanza». 
Dunque, cosa si può fare? 

•Penso che si tratti di ridlse-
gnare tutta la filosofia agri
cola della Cee. Quando è na
ta, la Comunità a sei era de
ficitaria e si puntava tutto 
sulle produzioni. Adesso sia
mo a 12 e la produzione è so
vrabbondante. Bisogna 
quindi pensare alle riconver
sioni e ragionare sulla quali
tà. In questo ambito, nel mo
mento in cui l'Europa apre al 

paesi mediterranei, ci pare 
decisivo l'appuntamento del
la Conferenza Mediterranea 
che si terrà, il 28 gennaio a 
Bruxelles. E una proposta 
della Confcoltìvatori che è 
stata accolta dal Copa. SI 
tratta di armonizzare le va
rie colture. Non vogliamo né 
privilegi né assistenzialismo 
ma un disegno organico del
le prospettive. In questo mo
mento, sarebbe assurda una 
guerra tra poveri*. 

Gildo Campesato 

Pietro Longo Franco Bassanini 

«Sospendete 
la ripartizione 
dei fondi Fio» 
Lo chiedono al presidente del Consiglio 
Pei, De, Pri, Pii, Dp, Pr e Sin. indipendente 

ROMA — La crisi riesplosa 
al Nucleo di valutazione de
gli Investimenti pubblici (ie
ri si sono dimessi altri due 
componenti) ha prodotto a 
Montecitorio un intervento 
politico di rilievo, che acco
muna deputati di maggio
ranza e dell'opposizione di 
sinistra. In una lettera al 
presidente del Consiglio, 
Craxi, infatti, 1 parlamentari 
(Bassanini e Visco della Sini
stra indipendente, Carrus e 
Orsini, della Democrazia cri
stiana, Crivellini del Partito 
radicale, Macciotta e Peggio 
del Partito comunista, Cala-
mida di Democrazia proleta
ria, Pellicano repubblicano e 
Facchetti del Partito libera
le) chiedono di sospendere 
l'Istruttoria in atto sulla ri
partizione dei mezzi finan
ziari del Fondo investimenti 
e occupazione 1985 (si tratta 
di qualcosa come tremila mi
liardi). 

La richiesta, pur nella sua 
gravità, risponde ad alcune 
considerazioni: le dimissioni 
odierne — scrivono l deputa
ti al presidente del Consiglio 
— «fanno seguito ad una se
rie di iniziative ministeriali 
che hanno leso l'autonomia 
funzionale riconosciuta al 
Nucleo di valutazione, ne 
hanno pregiudicato la qua
lificazione professionale, la 
collegialità, l'efficienza ope

rativa e hanno sovrapposto 
al criteri previsti dalle leggi 
arbitrarie valutazioni mini
steriali*. 

Insomma, a quel che è da
to di capire, la sostituzione al 
ministero del Bilancio del
l'ex segretario socialdemo
cratico Longo con il collega 
di partito Pierluigi domita 
non ha mutato in nulla la si
tuazione. Anzi, come denun
ciano l rappresentanti del 
Carti ti democratici, se possi

ne l'ha aggravata. Per que
sto, 1 deputati delle forze de
mocratiche (con la sola ecce
zione dei socialdemocratici e 
dei socialisti), ritenendo che, 
In queste condizioni, la con
clusione dell'Istruttoria sul 
fondi Fio '85 «non possa av
venire con garanzie di Im
parzialità, trasparenza e ri
spetto delle norme di legge*, 
sollecitano l'intervento ur
gente di sospensione dal pre
sidente del Consiglio. Misura 
che deve essere un «tutt'uno 
con lo sblocco della riforma 
del Nucleo di valutazione*, 
da ricostituire «secondo cri
teri di professionalità e com
petenza» e garantendone 
l'autonomia e l'efficienza 
operative. Sarà interessante 
vedere come stamane ri
sponderà a queste critiche 11 
ministro Romita che ha con
vocato una conferenza stam
pa proprio per parlare sul
l'argomento. 

/ / Credito 
Italiano 
porta 
il capitale 
a 500 miliardi 
GENOVA — L'assemblea 
straordinaria del Credito Ita
liano, ha deliberato l'aumento 
di capitale da lire 320 miliardi a 
lire 500 miliardi. L'operazione 
di aumento è così articolata: 
per lire 40 miliardi in linea gra
tuita (una azione ordinaria 
nuova ogni otto ordinarie vec
chie possedute); per lire 140 
miliardi a pagamento con emis
sioni di azioni ordinarie e dì ri
sparmio (una azione nuova or
dinaria ogni otto azioni ordina
rie vecchie possedute e cinque 
azioni di risparmio nuove ogni 
16 azioni ordinarie vecchie pos
sedute). Un sovrapprezzo di li
re 500 porterà il prezzo com
plessivo per azione a lire mille e 
sarà applicato a ciascuna nuova 
azione, ordinaria o dì rispar
mio. 

Contributi 
per 496 
domande 
avanzate da 
imprenditori 
ROMA — 496 domande di 
contributo, in base alla legge 
696/83, per gli Incettivi al
l'acquisto di macchinali ad 
elevata tecnologia sono state 
esaminate e approvate Ieri 
dal comitato interministe
riale (ministero dell'indu
stria). Lo Stato erogherà così 
14,6 miliardi per l'acquisto 
dei macchinari pari a com
plessivi 57 miliardi di lire. 
Altre 45 domande sono state 
esaminate e 40 ammesse alle 
agevolazioni (importo com
plessivo di finanziamenti pa
ri a 20,7 miliardi) in base al 
devreto 902:76: il contributo 
a carico dello Stato è di 9,8 
miliardi. E stato Infine ap-

Jtrovato, dalla commissione 
ndustrla del Senato, un 

£ ravvedimento per nuovi in-
srventi. 

La borsa 

Siamo costretti ad ometter* la pubblicazione del Ratino • 
delta altre informazioni di Borse per ragioni 01 natura tecnica. 
Lo nostra rubrica è infatti ricavata da una trasmissione di 
•ganti* (Agi) * le •«•tute di stampa hanno tari interrotto del 
tutto le trasfftissioni per sciopero, ntatursfcrtent*. ditponovo-
mo dei listini direttamente dalla Borsa ma per ragioni di unifor
mità — o quindi di egevota lettura — è necessario utiKxzsr* 
sempre lo medesimo font*. La rubrico di Borsa torno quindi sul 
giornata regole?mente domani. 


